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_ L'avvenire di un uomo d l P e " d
 L I J O U VK. 

prima donna che questi ama. — *-; scolpito 
— L'uomo è sempre orgoglioso ai * ^ ^ c o r . 

il proprio nome su qualche cosa, a n c quando 
teccia^di un albero, e si stupisce sempre 
non ve lo trova più. — A. DUMAS ng» • i z z a r e 

_ Ci son dei tempi in cu. bisogna eco"°™ero d j 
il proprio disprezzo, a cagione del Z™°UBR1A„». 
coloro che han diritto d. averlo. - C " A T

 o r t e , 
_ L'amore è come l'antica Tebe: ha cento P 

e infinito è il numero delle strade che vi co 
cono. — A. DAUDET. sr>ecie di 

_ In società si incontrano quattro speci 
uomini: gl'innamorati, gli ambiziosi, gli o s s e r \ . , ; 
e gl'imbecilli. Questi ultimi vi si divertono più di 
tutti gli altri. — TAINE. . ,. 

— Il peggior difetto della razza latina e quello 
di lamentare sempre la propria decadenza. 
Mosso. . . 

— Bisogna sempre tener conto della opinione 
degli altri, specialmente quando è una bestialità. 
— A. DELPIT. 

M I N E K V A 
dalla 

FRA LIBRI VECCHI E NUOVI 
ASSUNTO MORI : Nuovo Atlante di Geografia 

fisica, politica ed economica. — Torino, G. 
B. Paravia e C , 1919. L. 15. 
La scuola italiana, in verità, già possedeva, 

da circa un quarto di secolo, alcuni buoni 
atlanti geografici, come sono quelli dell 'Hu-
gue.s e del Pennesi, editi dalla Casa G. B. Pa-
ravia e C. di Torino, e quelli pubblicati in tutte 
le forme e dimensioni dal benemerito Istituto 
Geografico De Agostini di Novara, largamente 
conosciuti ed apprezzati, a incominciare dal pic-
colo « Calendario Atlante » che esce ogni anno 
con ricco notiziario statistico, e andando fino 
all'« Atlante Geografico Metodico», che, in 
qualche modo, sostituisce fra noi l'« Atlante 
Metodico» del Wagner. A datare dal 191, s i 
è aggiunto alla nobile schiera l'« Atlante sco-
lastico di Geografia Moderna » in tre puntate 
opera originale del prof. Olinto Marinelli del' 
I Istituto di Studi Superiori di Firenze 

Ma oggi mi corre l'obbligo di dare 'qui no-
tizia d, un altro novissimo « Atlante di Geogra-
fia fisica, politica ed economica » che fa onore 
ali., scienza ed all'arte italiana, concepito con 
Part>coare ardimento dal prof. ASSUNTO MOR, 
dell Istituto Tecnico di Roma e pubblicato 7 , 
«tegame forma editoriale dalla Ditta G B V 
« « • « C . di Torino, già .opra ricordata 

Non .- q u i ,, u o g o ; i d : i l l ( > p e r s( ) ( |< • 
minuta anali», l, t a v o l e m i l I t ( > * ;' ' 

particolari, che formano questa ore 
-Ita. In una rivista d'indole ,,, „, , 

l'«VI«»m.„ita ,,; ,„;.; 
''• "» ' particolari , , i : 

di attuario 

ne di taluni espedienti didattici, tr,., 
ben dire che le mende, non difficili ;, rigo!!!!1*0* 
dai tecnici in un'opera di questo gener

>ntr*r*i 

largamente compensate dalla Spiccata 
lità della generale concezione dell ,ope~ra°rigln!'- I 
e dalla coscienziosa accuratezza delle m o i ^ 
ci cartine geografiche, condotte, non di ^Ph 

su materiali di prima mano. rado, 
Se alcune tavole sono sembrate esube 

di particolari, non tutti ugualmente ben I*?' 
o chiaramente specificati, se i profili dall'A 
re felicemente concepiti lungo le curve dei"''' 
ralleli, meglio avrebbero potuto esser trace,*-
•sulla convessità delle curve stesse, se la • 

,- j • j - • . a ric-
chezza insolita dei diagrammi riferibili a (. 
nomeni demografici od economici, d'indole mu 
tevole, sembra conferire al lavoro un carattere 
di provvisorietà che si cerca di evitare in una 
impresa di questo genere, se nella parte co-
rografica si può ritenere che sia sempre prefe-
ribile, come motivo centrale, una carta fisica 
anziché una rappresentazione politica, di carat-
tere meno permanente, sarà pur giusto ricono-
scere l 'opportunità e la novità grande, dal pun-
to di vista didattico, di .molti ravvicinamenti 
ingegnosi che illuminano in modo particolare 
questioni di na tura diversa, astronomica, car-
tografica, fisica, morfologica, antropica, eco-
nomica. 

Né si può disconoscere che i dati numerici 
sono sistematicamente ordinati, forse per la 
prima volta, in relazione ai vari capitoli di un 
buon testo di geografìa, e che i dati statistici, 
riferiti tutti quanti agli anni 1912 e 13, conser-
veranno (come osserva giustamente l'Autore) 
un valore prezioso « come termine di confron-
to » e come « indice di uno stato normale » eoe 
si deve a suo tempo raggiungere. 

In una postilla inserita dall'Autore io coper-
tina, si afferma che questo primo fascicolo 
trovavasi in preparazione fin dal 1913 e ^ 
uscendo ora alla luce dopo la decisiva vittoria 
che restituisce all ' I talia il suo naturale confine 
sulle displuviale delle Alpi Orientali, l'agP°T' 
namento delle carte, sia per questo come pe 
altri mutamenti dovuti alla grande guerra, .* 
sarà molto difficile allo studioso, perchè la eo"1 

pilazione delle tavole, particolarmente rig* 
danti l'Italia e la Francia, è condotta in '"t*1 

da poter includere le province liberate. 
Ma non solo il pregio scientifico e didm*** 

della raccolta, bensì ancora il suo aspetto '< 
stico s.u.'i giusto segnalare al pubblico l! 

no, che subito, iill.i prima tavola, sì tri 
iKtn/i ad una cosi notevole fin. 
/ione in tutti i particolari, ad 

gradarione dì colori, ad uè 
me., 1 Ui immagini e inde 

tementi cromatici, »!.« 



M I N E 

ne più favorevole, non solo all'intelligenza, ma 
anche alla sensazione, del motivo fondamen-
tale proposto dalla mente direttrice dell'opera. 

Ond'io credo e mi auguro, per il bene della 
nostra scuola, che questo novissimo Atlante 
Geografico non sia per conseguire minor for-
tuna degli altri congeneri che l'hanno a breve 
distanza preceduto. 

COSIMO BERTACCHI. 

ALF 
t 
.PREDO FANZINI : Viaggio di un povero let 

erato. — Milano. Treves. 


